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A PROPOSITO DI MORALE E DI EDUCAZIONE 


Come i lettori ritordorinnò, shbuto 
abblamno pabblicato in orbneca un acli. 


‘soletta dle ha destato un cerlo rumore, 


“la dda 


dei quale ci toniamo onorati nssaì, 
Era intitolato — Î'anfo per direl.., — 
a in agio disevanto, fra ‘alirò, che ort- 
mai nob si educa pù la gioventà, né 
nella scuola, nè. nolla chiaga, nè nella 
feniglia,a ehe fa Inocale pabblice per. 
ciò na soffriva in inedo allarmante per 
dra argani io tteaf* 

Oz la identica triste  ronsintazione, 

gupressa .quasi colle medesima nostre 


, parole, la troviamo nella Riforma giun. 
‘ fici; jar sera: tanto è vero che la verità 
‘s'impone, e che ‘solo té cecità artifisiali 


rifitano di vederla, 

“Th un articolo, dei quale riprodagiario 
più. isnanzi:la purte «essenziale, il prof. 
Bencivérni- ei'- occupa della seguente 


Rropesta del. dotto: prof. Fiatro Ragni 
800 deli” Univeraità di Padova: 
- « La' famiglia non dalla ad eser 


« cllare la È mifisione educatrice ; 
ala scuola non è educativa; la Chiesa 
«è Osilie alle istituzioni, e. però rea- 
azionaria; la vita cit blica È tnqui- 
UT a dalla chrrugione morale e pa- 
elilica: bisogna ivguare il rimedio, » 


- Ripatiamo, sone quasi Te nostia me 


‘rlasime parola, 6 l'autorevole conforma 
sirebla gar nol molfvo di compi ici 
mento, se. non vonisto A stabiliva ona 
volta di più une condizione di cose tale 
«da impensierire chiunque cerca di seru- 


Aarecnaì prossimi destini: della sociatà. 


li prof. Bencivenni non approva i ri- 
medi Che Il'prolRagnisco propone; ma 


asfone alla sua. volla un.programme e. 
che orédiamo valga la pena 


della-ides 
«di ibedilare. 
‘©Fegli ‘dice: 
6 So la scuola non é educativa do 
not lo. abbastanza, aos è già perchè’ aoa 


Ti-g'inssgaino a-ton.yi st facciano ap-. 
prendere delle cognizioni 6-: delle’ mas: 


nima — anche iroppal anche troppe! 
—— 702 perché non vi si svolgano delle 
attitudini bd #07 alabibranio dillo idea 
‘8 dei sentiménii, nom vi ri formano delle 
abitudisi. Invece di portarne via dei 
pribdipii, dell'energia mentale, e ì fon- 
dirdeuti del curattéro, il Fanciullo ne 
este bn: una” quantità "di cognizioni, 
gran parte’ delle queli'non ba apprese 
Ghe'per dimersticario, n 

IL mate poi cresce, man mano si a- 
acentda alle sehole secondarie asupariori; 
l$'‘atfitudini' psdagagiche,. @ died più 
proprigizente educativa, stafino iu ra- 
giofte fnveria delia cottura. Il dotto in- 
sognante noli 'fa' ele 'tener l'occhio alla 
coguiziona; Il 'ihaestro invece, più che 
può; haber Gbbidttivo la personalità 
relt'alpbbo; * 

i trova chela sua coltura. pgn.ha- 
rate cala: st può elevare —. ina 
i pari passo con la coltura,..è l'acume 
peda BID RIC o DAR Si fcume 
chp.i VAgna acgrescereié svolgera, sic 
chel maestro diventi ‘ar produttore e 
un molliplicatore di. buon senso’ e di 
Moratti. o 
a Hopo di che tutta l'indole delia scuola 
vuoi èssere mntata: invece di impar. 
birvi dalle cognizioni, si.deve compiervi 
un tirocinio, svilupparvi.. l'organo por 
mezza della funziona, dell'esercizio 1 in- 
Sinuarvi, insomma, nel -carattàré quei 
pripcipli che ora si 
derigati in. Massima e in precetti. 

< Mano parole è più fatti; più azione: 
la funzione della seuola popalara” deve 
essetò, fio tsoriea, no. oratoria, ma 
Oparghita, e però. vera preparazione 
alla vita, ; . i 

<E palurale che noî bastorà a ren- 


derla fgie, slevara la, coltura del masi: 
Bire:. SaetÀ anche: circondare questo 


umile diffonditore 6 semizutore d'iWden; 
Questo suzcitatoro di sehtimanti,idei pre» 
Stigtò «0 della, autorilà che derivano 
da. pla ;gpse, Na-basterà ancor questo: 
una :iUfziore adecativa, perchè riesca 
eificace, dave essere anpiontements cr- 
Eamzzatu, dove svolgersi in mezzo alla 
vita; far: direolare PntaGfà di gaglitraa 
energia in ogni sua manifistazione, col- 


legarsi a tutta! latiMfe rstlinziini HT ca- 


ratiora parfellivo, a armonizzare con essa, 


somministrano con-i 





«Prondate il fanciolio di sulle ginoe- 
chia materna, è navriatelo plin varin 
o complossa fanzivualità cho lo attendo, 


‘“cofné Uomn, come parsona, coma citta- 


dine, e &ifora me fo uvrote educato. È 
questo }i. pensioro dell'attuale Ministro 
di Pubblica fstruzione. 

« La. scuola obbligatoria fino alla lerza 
classe elementare, é devisoria no' suoi 
effetti; non può averne di reali è di 


(postivi, Tall'al più, vi proparorà dello 


madre di elettori incoscienti. 
.Il'ocrapito è urduo. IL focolare dal 

Vedudizione lo ha stabilito la patara, 

e voi non potate sonatarlo; questo luo 


«éolare è la famiglin. Vi è scossa la-fata? 


Vi è incerta la moralità? E voi riata- 
bilite luna, e rafforzate l'altra. A questo 
si convieno dirigere ogni sforzo, Con 
quali mazzi? 11 nueleo delia famiglia, 
l'elemento nssimilutore, è fa inadre. La 
seunia oblifigatoria ‘famminilo: seco la 
chiave dol soluzione. fo non dico, in- 


tendiamoci, cha questa ssla basti, e che 


pe Giterveta tutto; ma vi spingerà multo 
innanzi, A patto, naturalmente, che non 
s'insegni dell'alfaboto, della promma- 
tica è dell'qrilimetica, aumeutando anche 
tra le donna il nemaro dalla anvatate. 
Educatemi, nella scuola popolare fam- 
minila, della madri; ristabilite il culto 
dolla idaalità e del dovere, iospiranda 


(Fauna a Faltra come sentimenti; svol- 


geta il sanso patrio a sano della realtà, 


“quel buon acuso muliebro cha è ona 


forza nalle sogletà progreilite, 6 avrate 
preparato lo operzie più efficaci por ia 
vustra propngntida edecativa, La fan- 
giulietta dovrebbe avaro una suola po- 


pelare che l'accompagnaase fino ni sadici 


nani, diurna e giornelisra fino nì dieci, 
poi. festiva, 

4 Î preti, che la aspevano più luuga di 
ADI, governavano e govertalo ancora 
in gran parte, le anima, dicigovano è& 
dirigono i: sentimenti, per mazzo delia 


donna, dal confessionale; padroni della. 


sua coscienza, essi hauno is mano la 
famiglia, Facciamo alineno tesoro del 


More s«samreio, con intendimento nobile € 


liberale, Snebbiata la coscianza della 
donna dai pregiudizi, inspirata nel suo 
caratiore la fermezza e la rettitudine, 
dato un'ideale pragiso alla sua mente, 
moderata fa sua sensibilità, ne avromo 
fatta una cedueatrica afficacissima. La 
souola tenrica, certo, non bperarà que- 
sto miracolo; occorre uno scuola den 
diversa, che volga la sua azione in ac- 
monia coi bisogni della vita, cho abbia 
presente la famiulia e la apciatà uella 
sue colldizioni presenti, e ngn SÌ pro- 
ponga per fine una coltura tolta orna- 
mentale è vuota. Una donniecivola che 
s&' leggere un romanzaccio di appendice 
è ona donnicciunla 2i00r più poricolusa 
di un'altra anaifabota. 

«« Con una sana è forte aduonzione 
muliebra, voi poriate nella famiglia una 
collaboratrice onnipotente — psichò la 
donna ha più ona materaità, il buon 
senso 6 l'amore, como istinti. Dirizatali, 
a vedrete quale prodigiosa molteplicità 
di, benefici affetli a 

« Allora La Scuola popolare maschile, 
cho sì compie nell'esarcito;, avrà un ca- 
rattora e riuscir A officaco: rnil'azione 
del maestro risponderà ‘qualla dalia ma- 
dre: questi due fattori s'intenderanno, 
questi due fuitori armbnizzati formeranno 
une farza sola. Ciò che manca ora alla 
Sunzinia eduestiva è la coesione, ad è 
questa che bisogna mettervi a. 


* 


Sempre ‘n proposito di quel nostro 
articolo di sabato, il (rioenale di Udrme 
uei suo numero di ieri, riferendosi at 


fatti da not accennati, sariva: 


fto Nat diciamo, prima di tutto: ciò 
«che specede ora succerlava. sriche nei 


(«tempi passati; allera però si sspova 


«itetterae ogni cosa in ticaro, maglio 
e fil quanto non lo si faccia oggi. E ciò 


nera bano! » 


Lasciame staro la comoda irovata, 
del «ciò cho succede ora sutcadeva 


‘anohe ssa volta », la quale, oltre al non 


6ssere sempre vara, ha, in ciò cha sot- 
tindende, molta.analogia coll'altra: « una 


valta si faceva così e non e motivo’ 


di fare ora diversamenis»; a l'una è l'al- 
kra sono sulla bacca di chi ama il vi- 
vare; quioto e. sanza fastidi, vada pure 
il mondo è rotoli è crolli l'univarso in- 
tara; ma non ci aspottavamo di sentir 
Gsporra in un giornale liberale la tenvia 


mica, baltarlia, scuola: rimprovero è: 
mica, g ; rimprove 
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abmsinevole  detl'atifità dei mattare 
«ogni nosa » iu tacere, da parto della 
pubblica stampa periodica, 

La mordacelia del silanzia la stampa 
libaralo non devo lasciarsela imporre da 
Gitri, e tanio mero applicarsala du sò, 
compiendo in tal. modo uha speacio di 
auto.castrazione: morafe. 

Derunciure i mali cita, moltiplicandosi 
negli lbdividui, st diffondono e risalgona 
all'organismo sociale minncciandonnescia. 
mento Îa compagina, è precisa missione, 
è doyoro impreseindibila dolla stampa; 
dovére. che fraita: quasi ‘sempre ‘ima 
rezza d'ugui sorta a chi lo compie, si 
sli; ne quando uno nun si sento di af- 
fronturle con fortezza, può semero cer- 
onrel una nicchia doròè ingrassare tran- 
quillamente lontano al rumore è dai 
paricoli della battaglia giornalistica. 

Nu abbiamo fatto questo dovere, & 
null'altro, è Gor ce na paatiamo, a con- 
titueremo a farlo, perchè non vorremmo 
che per quinto dipenda dalla nostra. 
pietà. la piaga diventi incursbilo, 

Dovemdosi applicare if principio a- 
spresso ieri dal Giornale (di Udine, il 
campo d'azione di un giornale sarchbe 
limitato afla pubblicazione del bollettino 
metsoroligico, dei cambi di guacenigiono, 
dei numeri del letto, a (poichè il fio 
nale si compiace di. vid che facevagi 
«ueiterapi passati 1) delle ora in cui sarà 
esposto Îi Santissimo Sacramealo in que- 
sta e quella parrocchia, como faceva: 


ancora troul'agani fa la Qazzelta di Ve- 


nezia., Avrebbo da essere questa la mus. 


. gione della stampati... : 


No, no, nessun silenzio; ma la più) 
bnpia e Hibera «tisedsalone su iulio cib! 
che avrlene ; sul bane core sul nale: gui 
Bene perahòè l'esempio trovi imitatori, 
aul mala per comfatterio, è vincerlo. po-! 
tendo, il giornale ha da essere pole» 


k 
I 


41 


berlina pei tristi è gl'inerti, ipcita-! 
mesto pei buoni a perseverare nel bena.: 
Noi almeno V intendiamo così, 


CT SEQUESTRI DUI GIORNALI 


Non passa gnasi giorno da inolto tempe: 


& questa pame senza che si legga dal 
sequestro di quilche giornale, ]l fatto 
ora accade a Roma, ora a Milano, ora 


a Fironzo, a via via in taluna delle conto 


città italiano, quando la rigorosa. mi- 
sura Berabra colpire i fogli sncialisti, 
guido i repubbliccani o anche 1 pro- 
grassisti, 6 più spetso forse degli altri 
i glericali. 

Non è i più dello valte l'anormalità 
del sequestro che dave richiamare l'at. 
tenzione del pubblica, ma sì un fatto 
più grave e più importante che deva 
richiamare a sò l'animo del gittadini a 
persuadere le Associazioni della stampa 
a studiare con serenità e dall'alto ia 
questione, limandalo at Parlamento 
dei provvedimenti rudicali, 

Il fatto suormala, a al tampa stesso 
gravissimo, è quello che più ‘volta. — 
86 non quasi simpre — si è verificato 
il caso cho un articolo seguastrato in 
una città è risorsa impunito in vn'al- 
tra, un commento vistato in un luogo. è 
stalo perinesso alirova 

Gre, un fatto tenuto ad un lampo 
ed in oguali condizioni lecito @ iltegito 
mostra da sà solo che, più della legga, 
impera, l’arbitrio, o che almeno ls taggo 
non sia così chiara, da essere applicato 
dappertutto col un toedesimo. criterio. 

fi sequestra eseguito al un giornale, 
lede ugti sio la ‘libertà del pansiero, 
ma interessi di proprietà sncri ed in- 
violabili. DI protbire la. diffussione del- 
l'articolo iuerimivato è giustificabile’ 
quando le condizioni d'intoresso s0-. 


(ciale lo reclamano, ma è arbitrazio od 


aaligiuridico quando reca dei dana] mo- 
rali 6 materiali por ragioni ingiustifi- 
cato ed ingipytificabili. 

Le libertà dol pansiero, cha è fon 
damento e garanzia d'opul altra hbertà, 
viola, essere intera, e vigne MapnoWiassA 
odalmeno comincia. ad attenuare quando 
sig circondata da provvedimenti re pres- 
svi, 

‘Una leggo che concede la libertà di 
siatnpa 8 pui la limita nello stesso tempo, 


. quereasi ajanio; mentono: 16 kit 
i coloro che ne sono fatta una pro- 
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g di alf'rutorifi politiono va piualizio 
cho dovvebbe essere lasciato alla nante 
ad alla coscienza dei lettori, 6 uns legge 
cho offendo la logica. S'intendo anché 
ani che in conti casi anche guesta Il 
berti presa andare limitaLt: né abbiamo 


raduia limitato o. sospese ban altra; ma 


che ciò sia Insciato all'arbitrio o almond 
al giaibizio d'omi autorità subalterna, 
qual'è il. procaratore del Re, ci paro 
troppo grava. Fl è appitato sib che da 


cmolivo 3 quella anormalità che abbiamo 


accenno di saprà, cioè cho una no- 
Uzia, un giudizio, va artivolo, od apolie 
siche parole d'us articolo-gualsiasi, fac. 
ciano sequastrara un ginruile a Roma 
è lo lascino correva «a Milano, 

Non.el, dovrafibe;egssro con cha si 
possa dira, la quale non si potesse stanti» 
pare, 6-38 Se ne stampano di quella che 
non si devong dire, così per la una 
coma par le altre dovrebbe bastare ii 


Codice penale, 1 giornalisti non sono 
una classe a sè, perla quale «i debba 
fare un Codice, una nrocedtra, unt po, 


Mzia a parta, Certe idea calle diali si 
chiuda ja stampa, sono quelle cha pa 
netrano.a fondo, che salgono più in 
alto, spaziano per più largo terrauo. 
Le idea, come ‘]) fuvco,  divangone 
pericolose, quando gong al ayperto, ria- 


scono terribili, quando sono chiuse, rolla; 
libertà si aspaudono, ai allergana, sf 
che illumina, calere cha Îe- 


Fanno luca 
conda. 
Ma per gli avvelenatori, sia pure con 


l'inchinstro, per gli ‘omicidi, sia pure - 


con ia panna, ci vuole bon altro che 


j sequestri; i.seguestri non sertono che: 
& fare più cercato e più letto il gior 


valo, & dinno a cerla idaa é KA derta 


parole una puuta più acuta, una. forza” 
più corramponte, Por impodira che la 
siniapa faccio del mate, non. le si dere. 


troscare la vin a fare del bona; a adi 


corediamo che questa dei sequestri, dai. 


lhghti alla libertà dellu stampa 


a 


alano 


‘ fesgione, Nol vorrerio adenque cole s6 


De cocupassaro seriamento, ‘a Milano, 
: Quei giornalisti appunto ‘che: ira paco 
vi gi riunitànno tn Congresbo, Più hello . 


argomento. nen si pub a loro prestare; 


«oggi devono assare È primi a ‘atediive. 
al a suggeriro quei provrefimenti pal 
chè la stampa sia mantenuta nella sua. 


piena liberti, a sia ubi ternpo stesso tro- 
rato modo di penire coloro cha se na 
fanno arme a passlbui, a varieta, ad 
quio varsu le persona, a varso la so- 
ietà, mu rimanga a tutti ghi altri campo 
dibero, aperto nl pensare, al discutere, 
el combittora per la lora idea, i loro 
affetti a i jero seutimenti; 

Così il Dario in un opportubissimto 
artitule col quale consentiamo piana. 
mente. 


"DOPO L'INTERVISTA — 


Scrivono du Parigi, 
Gasselta del Popolo: 

« Ho il rincrascinonto: di vedere che 
l'impressione geuernle dell'intervista è 
peggiure di quanto ia praverassi. 

[nnanzi tutto ban daonviona-stabilire 
cha quell'intervista fu. ua atto politico, 
preparato dai poteri politici: il Sovrano 





id aprile, alla 


Vi ebbe una. parta. strettamente costifi 
- Bionala. : 


Da più tempo gli! mantini- politici de 


‘dus poesi sentivano il dagiderio di tron- 


Caro questa asprezza di relazioni che 
rogna tra la Francia a l'Italia, 


HR Governo francese, più accorta dei 
suni concittadini, capiva l'alto interesso 
‘cha vi Bdi smorzapu gli amori e di 
(preparate una situazione nuova con Ja 


calma 6 la arrendavolezza. 

HI Governo francass è impazionie 
guanto altri mai contro la Triplice; mi 
capisce che, per afileviliela, conviene bat 
Loro altra via de quella seguita nora. 

Si pensava d'accordo a promuovere: 
una. pubblica imanifastazione che potessa 
inodibenre V'opinione pubblica francese; 


si ramiggniò che il papa erasi fatto n=: 


tervistare: dal GFizaro o dol Petit Jo. 
und con grandiasiogo vantaggio delle 
deo papali, Oosì fu combinata Y inter: 
vista clio il sentimento publico acenglio 


ora bel modo il più ostile. Hssa aggrava, : | 
| tato i tore teinpo-all'integnamento: ' 


anzichè migliorare. la situazione. 


I Gowerno in Frazela nonià, come: 


Gueilo -Geghi altri Stati; padrona: {él 


puese. Îl padrone: sono i giornali cal 


Quali i ministri stessi devono contare, 

Forse Periar.a Rayoni, per tadipen- 
denza di carattere, reagiscono contro ad 
ogni pressione; ina neanche assi n0s- 
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gono reslstera ad una corcania d'api 
piono crouia da 59 giornali. clie, sl a- 
aprimono colla furia naturale dal ca- 
reftare nazionale, Questa. corrente. fa 
une vera enrica a fondo contro. Italia. 
:Tacanre, alia, stémpa jè.a + Parigi «un 
sffara gràva; accusare. la. ;-Francla di 
meditare idea, bollicosa "è un'.insinua- 
ziune, E ii più singolara, è .cho:la. vi- 
aci proteste gohtru: questa; pretesa. ac- 
cure gono accompagnata da. invettive 
ell jralia » i daplgn È 
‘« L'afleata del anstro peggiore ne- 
«mico; fa carceriora ‘dell'.Afuazia-Lo- 
4 rana. + . Tg it 
Nat che vi è un'aridente  contraddi» 
zione, perchè, sala Gerrtania è ura:ne- 
“mica 6 |’ Alsazia deve, essere ..liborata, 
lo idea devono essare hellicnse, a-nanes- 
sarilameoto si medita . il.mezgo. idi di. 
struggeare il nemiso.è. di Jiberare P AI- 
L'opinione publica. ai..pronunsis.Una- 
gime contro qualsiasi:ncoarda goll'iftalia, 
go ossa.non rompe l'alleanza «c00- la 
Oarmapia e; sannon iuloduse. (radicali 
economie nella. forze, di barra adi mare, 
11 Petit Journal aggiubge che, quendo 


Lanche la Francia abbandonassa.]l siatama 


protezioniata, un'eccezione dovrebba:e4- 
sere Ditta pev l'Italia. . 


: Non ;pario dalle furme ; con cui sono 


sapresse questo idea, speciglmenta:nalla 
(statine radicale, paroltà seuo del-dasinio 
del galateo, rien. della - politica, e. giusti 
floano guanto fu Hallo nell'intervista. 
In quanto alle economie militari, pon 
si tratta di 16 o di 20. mnittoni, rea: di 
tugli profondi per ridurre ai ulente l''a- 
sertito a Parmala, cube! 
I Soler nidita tessativamenta . Quali 
atti catiti alla Fraucia:-la Maddalena, 
Puranto, ghi sbarramenti. delle, Alpi, la 
fortificazioni delle coste, campi di G* 
sori e di Castrogiuvanni; cioé el icone 
sidera ostilità oga! difesa del: conflae. 
‘Per swydisfaro la Frapoia, Htaliy. do- 
vreblia stare aperta alla mecca dol primo 
vomuo, I... Li 
Hi riaplfato pertanto dell'Interistia. è, 
Ren un. miglioramento. delle. relazioni, 
ma un nuova scopoie furibondo della 
stampa, la quale cerca invano-dì negars 
le. propria. veanianze, (Mu ;ilà in’. fascio 
una grossa ragcolta di giornali. che Lo 
provi. cea bi 
L'Italia ei trova. ora con le spalie 
al. marco, O.ridurre Î' egartiio allo stratto 
necessario per la sscurezze. interna; a s0o- 
primera l'ararata po valere asacerbato 
la ralazioni con la Frasca, Nona è 
gal veduto una diplomazia: più inabile, 
Vi è un valntuggio, Ora’ rimitane alle 
minato, senza speranza, il miraggio degl 
accordi commerciali, che era be, JRi- 


de ALE i 

n i bi cpritun'bdil Ia (E h. 

abbricanti -prasmno calcolare suli' av 
venire, Sei oi 


Gli italiani inoltra ora seranno par- 
quasi che per'avera ia sirbjiatid’ frag- 
cebi, bisogria farsi aémici della Ger:na- 
nia. Not si ammettono. mezzi teronini, 

Da stampa Fauchi 8.Ha scovato Giserò 
più: profbudo # altro ‘che ropara 1 did 
paesi. Furono ‘inhbtli “gli italiani’ che 
mandicavano concesisiogi cotofiieteiali, lo 
furouo aliretidato i fHalicasi net rdiplit. 
gere con t-ula ‘altarizia ‘la’ malo cla 
loro offriva l'Italia. dir 

E ove saguiriamo cho sia! finita ‘a 

Ha E. 

L''intarosse ‘ilthanò” richiede le Dias» 


' . a -. di ' Ir Lon if 
sima ‘calme a riserva. LA nfenonia’ iis 


prulonza potrebbe avore. consegubnzò 





Va -Coizilo- di: mmagstri muli 


Domenica lia avuto luogo a-'Garba 
guato Milanese l'annunziato  Cdugrészo 


dei maestri curali, 


Complessivardonto: gli - interven ti age 
ranno stati una cinquantina “dl rappre» 


sentaati.: 


Mandarono telegrammi di -abdslona’ 1 
covpi insegrianti .di': Varato; Legiatib;: 


{agionno, Melegnano; Rilo;:Busto: Aji' 


sizio salite. o. E 

: It:presidunte-signor Ciprandi ddestriada 
quimli.la comlizione iu cui “si tru valo” 
i maestri. a l6 mastro: eurali, che ino: 
rigavano, si: può dire; da -matglara & 
vestirsi decentemente matitre dedicati 


. E: diade lettura Ji un ‘programma! di 
rifovize compilato dal -Outritato!- Nazion. 
nale dei Masatri &-aipprbvato nelle’ az- 
sejibiea tsnutesita Saroutto, Magenta, 
Gorgonzola, Melegnano, Lodi; Stinma 
Lombardaj Busto - Arsizio, Canth: Erba, 
Lacco, ad al quale fecero adesione molti 


=. ie 


corpi insegnanti e reneste di tutta le 
penisola, 
“La conclusioni di tale programma 
souo le seguenti: 

Togliere la, Scuola - Primaria si Co- 
muni, specie rurali, - 

Migliorare | iogsli, l'arredamento, la 
suppollettila ‘scolastica in, relazione alla 
teggi. più. ovvia ed. elomsntari della pe- 
dagogia e dell'igiene, 

tabilire a 501 numero massinio 
degli alunni per cisscun Insegnanta a 


“mbaificare 4 programinii vigénti Tn core 


rispondenza allo saggo istruzioni che li 
precedono, rendendoli così più pratici 
e razionali. GI 
Disciplitar meglio in aguola e l'uso 
dei: {bri del testo. 
Introdurre una rappreséntanza di mao» 
stri nel Consiglio scolastico provinciale. 
Sostitdira agli attuali  delagati man. 


- dnmentali altrettanti divattori didattici 


scelti fra î maestri, per aprir ‘loro ia 
carriora apche all'Ispettorato, al Prov- 
velitorato e ad ogni nitro ufficio per 
le sevola primaria, 

Aumentare lo atipendio In proporzione 
nile esigenza odierna ed aquiparare quello 
della maestra a quello del maestri, 

Riformare il Monte delle pensioni, in 
guisa da ridurre a 20 gli anni di ser- 


. vizio (ei estendere Ja pensioni alla va- 


dova ed agli orfani minorenni. —. 
Riordinare le setole normali euperlari 


‘ si da rauderle verì è propri Istituti pe- 


dagogiec-educatiti e sopprimere quella 
inferiori 6 rurali. 

© datitufre. nel Canoluogo di ogai Cie- 
condario una picoola biblioteca circolante 
sotto In evetodia dal direttore didattico, 


. n vantaggio dei maestri. 


HI etgnor Giprandi illesirà minuta- 
mente queste conolasioni e concluse AU- 
gurando pronti provvedimenti legialativi, 

In appoggio del detto programma 
presero poi la parcla alcuni dei maestri 
intervenuti, 

Il prasidento signor Ciprandi proposa 
quindi il seguente ordina del giorno: 

xi maestri rurali convenuti, adita le 
comunieuzioni del prealilente del loro 
Comitato, approvando complessivamente 
il ben noto prograinma scolastico di 
Saronno e tutte le deliberazioni ndottate 
nello precedento assemblea di Busto Ar 
sizio, fanno voti particolarmente perchè . 

i. Lo stipendio minimo legale sia 
elavato a ‘1200 Hve, 

è. Sia reso più abrigalivo il provve. 
dimento perottentre ia liquidazione della 
troppo. esigua pensione dei soli maestri! 
rurali. a - a 

3, Siano sbllecitamente erogati i sus- 
sidì d'istituzione Ripamonti, ringraziaa- 
done abticipatemente gli sascutori La- 
stamentari. : a 


4, Ciascuno appoggi materlalmante ii. 


‘Riornela «Il Haesteo Rurale » 
él Comitato. . 


i. Gha vengano accordati prontamente 


organo 


i sussidi chiaati per malattia, semplifi-’ 


candole pratiché necessaria ter ottenerli. 


6, Nali' aumento agssentale vengano. 


realmente computati anche gli anni di 
prevvisoriatà ».. 

. Ruest'ordine del giorno fu approvato 
all'unacimitA. - 





UNA IRTERVISTA CON UN PERSONAGGIO 
20.000 segulta di Gagliclno 


L'altro giorzo un corrispoadente tria. 
tito del Sticolo XIX ha avuto ona in- 
terrista la quella città con un perso- 
naggio ilel siguito dell'Imperatore Gu- 

lielimo, reduce da Vebtezia, & così ne 
riferlsce al suo giornale: 

‘ «Egli n) disse ha l'Imperatore rirgaso 
incantato {dezauberi} di Venezia e delle 
ascogliegza ricevute. Con tntte le per- 
s00l& che lo avvicinargno non rifniva 
di magnificare le bellezze della regina 
dello lagune. | 

Sa wdiate il nostro Sovrano, rimarra» 
sto iusiagati. Per lui l'Italia è ii più 
bél paoso del mondo. Ò 

— E quale improssione vi ha fatto 
il Re Umbario? i 

— Ecgellento, sigaore. Egli mi ha 
l'aria di persona: che ha grande flducia, 
malgrado ta gravità del momento, nel 
pago del quale è chiamato a raggere 

: destini, È c 

«— E credete che il colloquio abbia 
avgto gro scopo politico 
«e- Non :saprei dirvelo. Il noatro Sa. 

*rano è andato a Venezia en fmertsta; 
per. vedere, per ammirare, Egli, coma 
sapreto, è venuto sd Abbazia per sipa- 
sarsi dalla gravi cure di Stato, per ga- 
dersi una iueritata vacanza dopo il sue- 
cesso del trattato russo» tedesco. Nou 
credo che gravi argomenti lo abbiano 
spinto figo a Venezia. La vicinanza del- 
l'incantevole cità -ve lo attirava, ed 
egli vi è andato, naturalmente, senza 
ides preconoelte, Posso parò dirvi chie 
i due Sovrani, rimasero parecchie oro 
soli, nogli appartamenti del palazzo reale. 

mollo probsbiie che in quel colloguio 

abbiano ‘accademicamento pariato di 

molte cose di interessa generale, 

— {Che pensato della orisi italiana?. 





e in Germania si attendo con im- 
azienza la soluziona ciel grando pro- 
Ploma oconomici. Più presto sarà risolto 
& più presto rifiasterà fa fiducia nei 
‘eretto dell'{talfa, 


22 n Fa Ialia st*nutrono grandi spe- | 


‘thusa in Th vavricinamento commer 
:elale con.ia Francia, Che no pensate? 
ins La Germania lo vollable col pia- 
core, senza gelosia, porchè casso solleva. 
robba le condizioni economiche dell’ Ita-. 
has ima non crodo a quel ravvicinnmento 
Ano a tanto che fl protezionismo in Fran- 
sia avrà così culdi fautori, [L risorgi. 
mento atonomico dell'Italia costituirebbe 
nuovi forza alla triplice alleanza. Nol 
quindi io desideriamo vivamente. 
— Credata che l'Imusratore Gaglialmo 
visiterà Trieste ? 
+ Non vo lo saprei dire, ll convegno 
di Venezia ha un po' sconcertato le pro- 
gettate escursioni. Corto che una visita 
2 Trieste 0 al tnegnifico castello di Mi 
ramar, poichò Phuperatore WUgosì vicino, 
saroblie indicatissima, Forse oggi 0 da- 
mani avrete notizie precise, perchè il 
Luogoterante è appunto pariito por 
Abbazia, 
gui fini ii mio collequica, 


Ii CONGRESSO DELLA PACI 


Si ha de Berua che il Comitato in- 
ternazionale dei Congresso della pace 
sì adunò in questi giorni colà. 

I! prossimo Congresso avrà luogo in 
Anversa a dureri da tre a quattro giurni. 
Si tratterà dei seguenti argomenti : 

« Stabilimento di una iregua di Dio 
quinquennale 0 decennale a designazione 
dello Stato che deve prenderne l'inì- 
zintivy; codice per l'arbitrato proposto 
dai giuristi inglesi a americani ». 

I Comitato fu ricevuto dal consigliera 
federslo Lachenal, capo degli affari a- 
stori a dal presidente della Confadera- 
zlone Fray, il quale. espressa le sue 
simpatie per l'operato del Congresso,‘ 








GRANDE INCENDIO IN POLONIA 


E scoppiato va Lorribile incendio nelia 
città di Neosandee, Il fuoco distensse 
gran parta della città, Fra gli edifizi 
distrutti vi sono duo chiesa, il convento 
doi gesuiti e il tempio protestante, Îi 
gianasio, la posta, numerose cass par- 
ticolari. 


LL prodotte a ft consumo id sl i ttlia 


Ora cho l'aumanto della tassa -sul 
sale è atrio - presentalo coma uno del 








provvadimenti destinati a  rinsanguare' 


le nostro. finanze, non sarà inopportuna. 
di riassuinoro alcuni datt cha ci sorami- 
nistra il bilancio industriale dell'azienda 
dei seli par l'esorcizio i8S1-02, 

La cifra a cui ascende il prodpito del 
monopolio è di 62,840,530 Îira,. 

ll consumo del sele per uso di ce 
gica, dopo otto anni di progressivi au- 
menti nei quali nadò ersscendo du 
1,471,0932 quiatali a 1,746,681 offre ora 


una dininozione effattiva di più di 3000. 


quintali. |. . . 
Si notò nell'esercizio 1892.93 ana 
sosta nella diminuzione del'cousuto del 
sale raffinato, na seguità, quantunque 
in proporzioni minori, 11 decrescere nella 
ventità del sale macinato che da 104,400 
quintali discesa a 101,623. Ne derivò 
una perdita: di L. 10,348 icompensnta 
finte alla concorrenza di L, 17,705 dal- 
l'importo del sala comuna consumatyri 
invece del macicato, Perciò la perdita 
cho il mouopulio, risentì a causa - dello 
spostamento di consumo a danno delle 
qualità superiori fu nel passato aserci. 
zio di L. 84,070, dove nel procedente 
era stato di -L, 132,624, Il maggior 
reddito per l'aumento di tariffa sulla 
qualità supariori il cui consuma fu il 


i più colpito dal disagio economico, fa È 


quindi di L. 1,140,428, i 


- | Quanto alle medie generali del con- 


sumo e dal reddito per abilagte in rap- 
porto alta vendita dei sali por uso di 
cucine, asso favono per il passato ergr- 
‘“gizio di chilog, 6,876 adi LD. 2,417 dova 
‘nei precedente erano state di chilog. 
G,8B8 è di lire 2,425, 

In otto provincie la media dol con- 
semo individuale superò 3 chilog, in 
cquiadiei provincie la media osciliò fra 
6 e 7; in undici fra 3 808, 6 in quat 
‘tro, Treviso, Ravenna, Siena a Bellono, 
fu inferiore a 5 chilog. 

La massima dillerenza che nell'eser- 
‘cizio pracodenle era stato fra Ravonne 
e Pirma, fu nell'ultimo esercizio fra 
Parma e Belluno per cui risultò rispet- 
tivamente un consumo medio iudivi- 
duale di chilog, 8,63 e 4,43. 

lÌ soassimto aumento 0 ia massima di- 
minazione spettarono n Ravenna a a 
Rovigo, AÀ Hevenna il consumo legale 
aunantò di VIT grammi per abitante; 
a Itovigo it consumo nadio individuale 
decrebbo di 398 grammi, 

La dimiguzione dal consumo chie nal- 
Pessroizio 18893 00 ara stata ristretta 
ad otto provincia e ché pell'esercizio 


IL FRIULA. 





successivo sì ora già gstosn a dician- 
nove, si ostesa in questo a ironintre. 

L'utile netto risulta di L, 51640 GTA, 
poichè a L. 62,840,600 di rendite si 
contrappotigono 11,234,362 di spesa, 

L'utile netto offre usa diminuzione 
di 515,345 lire rispotlo a quello del 
l'oserelzio precedente. 

il prezzo di custa del sals comune 
prodotta nella salive dello Stnto risulta 
di.L, 1,499 quello del sala di Vul: 
terra di tico. 2,819 por quiutale. . 

Il prezzo di costo dei sali, macinato, 
raffinato, pastorizio, refrigerante è par 
la iniustrlo Fu rispattivatsente di lira 
1,895, 6,092, 2,384, 1,324 0 2,200 

All'ascita dalle saline il prezzo me- 
dio di tutti i sali fa di LL L780 per 
quiniale a frouta di Li LO70 per Ve 
sercizio precedente. 

All'entrata dei depositi il proazo ine- 
dio dei sali prodotti ced acquistati fu 
di L. 2724: all'uscita dei daposili di 
L. 3,372; all'atto dalla consegna agli 
uffter di vendita il prezzo medio fa di 
L.. B,d07; nel 18%0-DÌ ora stato di itra 
5.278, 


L'apparato del capitano Della Bona 


La nobil gara intrnprosa dai tecnici, 
par risolvere felicemonte Timporlantis- 
simo problema degli scontri ferroviacii, 
trova numerosi e volouiecosi concorrenti 
che, divisi nei vari crinpi della tecnica 
indastrialo, s'applicano coscienziosamente 
allo studio, c lavorano di leua per atrab. 
paro nile selanza il suo segreto 0 con- 
quistere Luniversale bonemaeranza, 

Fra ianto esercito di apparati, de- 

nissimo di nota è quelle taslò ideato 
al signor Giuseppe Della Bona, egre- 


gio capltano dal nostro esercito, i) quale. 


fca la vita disciplinare tialla caserma e 
la agercitazioni di piazze d'armi, trovò 
tempo di applicarsi allo studio 0 par 
tare cosi ii suo poterto contributo a 
pro' dell'omanità. 

Il suo apparato può comprandorsi fra 
quelli elettro-meccanici, imperocchò rac- 


chiude in sà tre parti priucipali, esson- 


zialmente meccamieha, el è munito è- 
siandlio di un semplice apparato ad a- 
zione elettrica, 

Fanno parto integrante della meccn- 
nica tn eccentrico fissa, collocato at- 
Lraverso 1l biznrio a desdinto a ricavare 
Vimpressione da un eccentràna mobile, 


applicato alla lncpmotiva, Tala eccan-. 


trico tresmétlo Îl mollo ad un apprrato 
collocato inago une dei fianchi della 


: macohina, e comunicrate colle caldaia 


madisate una valvola di sresa del va- 
ora. o 

Tala apparato agisce sul [rano We- 
stizghouse attualmente in um, nonché 
qui regolatore, sui fischietto 1 sbll'in- 
dico quadrante a controllo automatico 
riuscendo così a farmaro il treno auto- 


malicamente di avvertiro ii maochini. 


sta di chiudere la valvola d'introduzione. 

L'apparato olettrico fa parte dell'in- 
sisma quale valido ausiliario, trasmot- 
tendo mediante un aphendica all'attuala 
campanello elettrico, l'avviso alla più 
prossina stazione’ ferroviaria. 

L'invenzione dell'egragio capitano’ si- 
gnor Della Bona ebba già il piauso di 
Uomini eminenti che minutamonte lo gs8- 
minaroto e che si convinsero comu uggli 
sbhia completamante raggionto lo seupe., 

Nei mentre ci comprotollamo vira- 
mante coll'agtora par così splan lido ri. 
suitato, gli auguriamo cha il suo ap- 
parato venga preso in considerazione 
dallo società forruviarie, a trovi perciò 
la via di una pronta applicazione. 


CALEIDOSCOPIO — 


i versi. LU 
Soon del montro agregio amico è forluialo 
cultore della tifare, Giovanni Loria. 
Margherita. 
Candido Mor che la stellata fconto 
Voly eguitnada a l'atera è sarridi, 
Tu i mio cor co) tuo? natali conquidi, 
- Margherita raggiante... 
Mivaa fincivlia da la chiome d'oro | 
À cui coverca dì mostrò natura, 
lo penso a piango au fa las nvontura, 
biargharila infalical, 
Fulgida gorma in ragal trono assisa 
‘Che Pitalo giordio brillaudo onori, 
Tu set fore dal ciel, fora dei fori, 
barchorite gentila i... 
© rogsl gomoa, o bivda fagciutla 
Disfortagata, o caio raggisnte fiore, 
Voi alato ardenti simboli d'ampra, 
O bianche Margherito | 


Cronzabé friulane. 

Aprile (1559), II Comune di Udine paga 100 
Gerini d'oro a Faderico di Sg rorgoano par sbagra 
stato dato incarico ni cgilgsimo di recarsi col 
Potriaroa in servizio dell'Imporatere in Lom 
bardia, o dovando sondsr geco 17 cavalli, 


Da psasiaro al glordo, 
Va bene cossa di sgssro utile, quando Î' opi- 
niccs ganerala lo respinge, 


Cagnizioni uti. . 

Un suggerimento di asilo sleuvo per le buone 
maggio spesgo fnb-rassrato pel fnalla irrancidira 
dol burro nella atagiona calda Aliorehò aocada 
di avere dal burro raocido, lo n larn a d'itopasta 
nell'acqua alquanio saluta, @ convione maglio 
nell'asqua in cui pia stato disciolto del bicarho» 








nato modico, villa |voporzione di 15 grammi per 
Etre. Qoind! si rilama Dall'asqua frega è& pure 
+ al assoggetta alli immediztà  comutimazione ; 
Be poi si vatto settato, dopy uno degli indicati 
trattemanti, sl congarva io acqua salata al LU 
per Li. 


La sfogo Logogrifo. 

4 — M'aano in Trihonalo. 

4 — Son vizio sopitale. 

4A — Por nai baci 0 aoffato, 

G -- Più grato poi d'astato. 
Spiegazione del monoverbo pracadenta: 
TREMITI. fire midi} | . 

2 


For Éoiré. l 
Nolla srotaca di uno giomnala:. 


1%] pinto trovsito nél ‘fuma IT corpo di ET 


soldato fatto a pezzi a cucito ln un encso — did 
che arofuda ogni ibra di suicidio #. 
Proprio varoti.. 


Penna è Forbici. 








Qual fausto giorno Ewa nel ciel sorriso, 
Scese il Sapòl sorra la garli umane, 
Serra lo vmnua genli a io conquise, 


PROVINCIA 
‘(Di quà 8 di là. del Judi) 


Ba San Vito alTagliamento 
abbiano ricevuto questa  motlina UBI 
corrispondenza che pubblictoremo du- 
mani mimomeloci oggi lo spazia. 


Sacile, 17 aprile, 
La Banda di Vittoria, 


Com'era stabilito, domonica la Banda 
cittadini di Vittorio compl le propet- 
tato gita fer noi, All'arrivo fu ricevuta 
in Municipio dall’assgssore sipior An- 
tmiio Orzalis, dalla presidenza e dall'in- 
toro Corpo flarmonice ib grande tennta 
a con bandiera, Bopo i saluti, le ius 
Banda utite si nvviarono suonando fino 
in piazza Plebiscito, dova, n cara del 
Municipio, venne offerto 1 vaermgouth in 
in uno dei Caffà principali, indi i flar- 
monici. st sciolsero por visitare il puese, 

Allo ore 5 si diete ii preannuncinto 
goncerto; s‘gui dobbiamo fare ui colo» 
gio all'esimlo maestro signor L. Frelich, 
che con siemanto inolio giovane 0 con 
una istituziuna cho conta apnata «ua 





tero progratnma, scelto con buon gusto, 
Durante il concerto la piuzza presentava 


clegauli signorine vi assiatavano, ren. 
dendo cusì più brillanta ia giornala. 


Aneclu da paesi vicini intervennero 


molte persone, fra le quali notamino 


i maestro della Banda di Pordenone. 
con aloenni dilettanti di musica, dei f-’ 


lariconici di Yitterio è Conegliano, nom» 
chè l'egregio sig. Autonio 


stori diede un concerto per clarino ap- 
plruditissimo, sul quale i giornali La 
Cronaca Subalorma od Il venerdì delia 
Lantessa stemnargro articoli d'elagio, 
. Alle ora 8 vi fu banchetto all'albergo 
« Stella d'Italia +, che riusci inapponta- 
bile, Th questo va fatto elogia altre si 
proprietario signor Gomia, al duvco si 
gior Luiri Beuedetti ed ni camerieri, 
poichè tanto le vivande, quauto il ser. 
vizio, Non polevano riuscire migliori. 
Durante i barshetto regnò sempre al. 
legria e buon unare. Alla Frutta si alzò 
primo di signor Mantovani, presidente 
della Filarmonica di Sacile, che con 
sincore parole portò il saluto agli ospiti; 
rispose il signor Marchi, presidente delia 
Banda di Yiktorio, il quale ringraziando 
dell'accoglionza avuta, bevatte alla sa- 
tota della ospitale Sacila, 

Per ultimo i fllarmonico signor Giu 
seppe Bortolelto, colla sua solita vena 
poetica, brindò in some dei suoi com. 
pagni alla saluto dei dua maestri. 

Alla partenza con gentile pensiero, i 
vittoriesi vollero accendere dei bangnla 
it segno di gratitudine, ed accompagnati 
dalla fanfara. fuo fuori di Sacile sl av- 
viasogo nella lavo sitaputica città, spo- 
rino, con dolce ricordo. 


RM Congresso generale della 
Leza Nazionale a Gorizia che 
eli suo detto duvesse rinnitsi nel pros. 
simo maggio, avrà laogo iuveca in giu- 
gno. 

(1 Corriere di Gorizia scrive in pro. 
prisilo che « il ritardo viene opporiuno 
perché lascia tutto il termpo li bana 
Organizzare totti | Gruppi in formazione 
o di fare agli ospiti meno frettolosa ac- 
corlienza e, . i 

lutanto, coma tileviemo con piacere 
dal medesimo giornale, i Gruppi della 
Laga si vanno maltiplicando in tutéo ii 
Friuli itpadanto. Bravi i patrioti dei 
guriziono! 


Nonlasciane in pace néean- 
che i morti! Scrivono da Kumans 
al Corriere di Gorizia: . 

a Nella vostra pronta relazione sui 


Fuvelei del compianto Del Torre, vi sioto 


ilimonticati di Rolaru WAR Sstonatura, 
ciiè che sol nestro della phirlanda in- 
viala dalla Gianta provinciale, slava in 
dedica anche in sloveno. 


anni di vita, seppe fur applaudire l'in. 


un aspetto lballissino; molte gontili ad’ 


usin reduce. 
da Torno, dove in quella Palestra Hi. 


sc Avresto dovuio rilevario, a dira» che 
so i povero Dei Torra avessa potuto 
vederla, avrebbe giudicato molto fuor 
di luego quel dizionario italiano-sloreno 
sui feretro di un duputato Italiano în 

1 Corriere iatitole questa, notizia:o 
Ina stbngturà. CI -acusì l'egragio & 
simpatico confratello, ma è qualché cosa 
di peggio: è un insulta, Forse, anzi 
probnbilmante, ‘l'ha ‘pensito asiche il 
Corriere, ma al capisce perchè non 
l'ha detto, ee 


Un sindaco oltraggiato. A 
Bertiela vanne : irzesigli il bontadino 
Francesco Tomaselli perchè ingiuriò il 
dott. Giovanni Orlandi sindaco del Itogo 
cola parole ingzzicant a figura porca, 
n seguito ed invito di desistere dal 
commettere schinmazzi 0 disordini. 


UDINE. 
(La Città e il Comune) 


Per i lnvori in Turchia. La 
Camern di commercio Ra ricevuto il 
seguonta telegramméi : o 

s Navigazione goneralo ‘accorda ri- 
basso 49 per conto sstluso vitto biglietto 
terza classo vperai divatti in gruppi Sa- 
lonieco o Coslantinonoli ner lavori fer- 
roviari purchè itbarchineì Brindisi con 
igttara idantificazione rilasciata da co- 
desta Camera Commercio: »' 

« Pat Miolattà Commercio. 
Adamoli » 


La leva miHtare all'estero, 
il wnibistero ‘degli esteri ha «disposto 
cho ia lava militare fdegli italiani all'e- 
stero nati nei 1874 abbia luogo, a co- 
minciare dal giorno 20 del mesa rcor- 
rente, e che la sessione di leva sia chiusa 
it 15 novembre. a 


Conferenza Fradeletto. li 
conforenziore Hlvistra e ganizle, che alla 
profondità del pensiero accoppia la ma- 
gin di una forma eletta è ‘ssiugliante, 
parlerà sabalo sora 21 cor. nei nosiro 
Teatro Sociale sui tema: L'art nel 
nostro secolo, 

Questo vero oratore ha trionfato ora 
a Milano, susoltando ni blù nito grado 
l'entusiasmo del pubblico eh'abbi ad a- 
scoltario, e l'unaninze plauso di quella 
StAMipa, RT 

Gitiamo' fra i molti giornali milanasi 
la Sera, cha dice; all valente confe- 
renziare. è: uno squisito artefice della 
parcla ; con ia inaniera di porgafo a 
con la vasta coltura, non solo si fa a- 
scoltare molto volentieri, ma soggioga 
addirittura il suo uditoria a strappa 
bpessoò l'applauso». oe 

Avvertiamo che i biglietti d'ingresso, 
&I prezzo di L. I, si trovano vendibili 
sini d'ora presso la libraria Gambiarasi 
e il negozio Barel, in via Cavoar. - 


Punizione scolastica, Ab 
biamo parrato lunedì ch'ersno stata 
sospese le lazioni nal seovade corso del 
nostro Liceo, per un atto che offendeva 
la dignità del professore che dorera 
far lezione; il professore, entrando nel 
aula, avera trovalo sul suo tayolo un 
uccello merta a palato a due litoli di 
EranoLurgse. i Lo. 

Ora venne del Consiglio dei profes» 
sori deliberato .il  seguonte provvedi. 
mento disciplinare. i s 

AF giovane che portò Paccello fu in: 
flltta la pena dell'esclusione dagli esa:sì 
di luglio e ottobre, e a quello cho portò 
i iutoli, l'escluslone degli esami. della 
sessione di figlio; a btta la. classe 
l'ammonizione atlenne. 0.0.0. 

Kuno scherzo pagato un po' salato, 


- Una donna amnegata.... 


.Qircais.ore ilaunogtarto della notte 





| SCOnSa 4Î preseltarono all'Ufficia di Pub. 


blica Sicurezza due operai della offiaina 
della luca etottrica, fuori porta Venezia, 
i guali denenciarenio d'avere poco prima 
trovato nello atque del. Ledra, ferino 
alla grata di ferro di detta officinà, il 
erdavera di una donna. a 
Si recarono tnalo sul luogo il Dala- 
gato di P. 5. nob. signor De Portis ed 
il maresciallo Locatelli; Stamatiina poi 
vi fu il signor Pretore del primo Man- 
damento dott. Partesotti ed il medico 
dotti ÎFAgostini, che constatarono la 
Moris avvenuta ner sommersione ad &- 
sclusero che possa traitarsi di dalittà. 
La donna venne poi identificata . per 
certa Caterina Moro fu Natale d'anni 
78, nata a Gonars, ed'era dimorania 
presso l'affittaletti in via ‘Francesco 
Matitica af ML ZO, ss 
Non si sa sa lannegamento debbasi 
attribuire a suiaidio od a disgrazia, 
Il cudavere della 'Moro venna fatto 
trasportero nella. cella mortuarià. dei 
cimitero comuzale, o 


Chi ha bisogno di fare: una 
curi Vicostituenta, corra con fiducia 
4! Ferro Pagliari, che trovasi in 
tutte le farmacia 


Per la verità. levi in eronaca 
abbiamo narrato l’accidanto, come ci 
venrna ifarito, di due ragazzi che fu- 
ronoinvestiti a gettati a terra per l' «im- 
prudenza » di un :velocipedista, 

Ora da noatre informazioni ci risulta 
che l'<imprudenzas fu inveca tutta dei 
ragazzi, i quali si rincorrevano per fara 
atte di'bravara divanzi li  velocipeto 
ch'era spinto a tutta corsa nella pista 
del Giardino grande, 

Sentiamo poi che questo divertimanio 
di passare dull'eslerno all'interno dalla 
pista 6 viceversa, flinanzi i bicicli spinti 
a grande valucilà, è ubituale nei mo- 
nelli che fraquantano la sera il Giar- 
dino, 6 che sì deve anzi alla mnlta pru- 
danza dei velocipedisti se gl'investi 
menti- non suetedono più spasso, 

Aggiungasi anche che i prodalti mo- 
pelli s'inJustriano volentieri ad accom. 
paguare i velocipadisti neita Joro corsa 
con qualche snssata, 

fanto per la verità, 8 con raéco- 
mandazione ni vigili urbani di recarsi 
qualelta volta la sera a respirare una 
boccata d'aria pura si rezzo dei platani 
“in Giardino, 


A proposito di un arresto. 
Quetta Elisa Serafini marstatu Mas, della 
quale annuaciammo jari l'arresto, non 
si aggirava in piazza Patriarcalo per 
« Beopi turpi », coms bra detto nel li. 
bro della Questura dal quale togliemmo 
qual fatterello di cronaca. 


IR nuovo mercato del suini 
e degli ovini. I municipio di U- 
dine avvisa che essendo compiuli i la- 
vorì di allargamento ed assetto di parte 
.feila strada di circonvallazione esterna 
fra fe porte urbana di Gemoita a Prac- 
- Chiuso, a detare dal giorno 24 aprile 
corrente la sade per i detti mercati viene 
trasferita dai luoghi finara usati, nella 
nuova località supra indicata. 


Tentro Minerva. La Compa. 
gnia drammatica Pasti-Di Lorenzo, che 
diede: un corso di rappresentazioni nella 
passuta Quaresima nal Tontro Sociala, 
darà tra rapprasentizioni straordinarie 
nel Teatro Minarva, nelle sera del 6, 7 
ed & maggio p. vr. 


Riogzraziamento. I desolati go- 
nitori di Corzoluna Linda, coll'animo 
profondamente commosso e riconoscente, 
sentono 'Ìl dovere di porgere vivi rin- 
graziamenti all'illustrissimo sig. Preside 
del Ginnasio licenle, agli onorevoli pro- 
Tessuri, alla numerosa schiera di siudenti 
ed al tanti pietogi cittadini d'ogni classe, 
i quali, ava curindo i disagi del tampo, 
concorsero a rendera solenue a cominu- 
veute il trasporto del loro caro estinto 
all'ultima dimora. 

Rendono apeciali grazie all'ottimo si- 
gnor prof, Tommasoni, agli egragi stu- 
denil signori: Comessatti, Pietra, Linussa 
a Zullaiti, el al reverendissimo ed ama 
tissimto parroco mons. Novelli, che vol. 
iero lare l'estremo saluto all'estinto. 

Ghiedoyo vania per le involontaria 
dimenticanza, 


Buona usanza. Offarie fatto alla 
locale Uvngregazione di Carità in morte 
di Molinari cav. Leopolda: 
Cicogna-R.mano Maria lire ], Bertolissi 

Romigio 1, Feruglio urv, Atigelo 2, 

Monassi dott. Dumenico 2, Caria 8 

Parina 2, Zuliani Schiavi Anua 1, 

. Maironi Bortolo 1, Schiavi avv. L. 

Carlo JI, Dulser famiglia ì, Zanoni 

notaio Curlo ]. o 
di Linda Corigtano: 
Rizzani Léonardo lire 2, Moralli Lo» 

reuza }, Da Gleria Lucio 1, Farza 

Paderico 1, Fauzuiti Antonio 1, Schiavi 

avv, L. Carlo 1, Barnaba Pietro l. 
di Attemas-Edvige de Stabile: 
Zuliani-Sohiavi lire 1. 

di Coren ved. Benuzzi Rosa: 
Morelli Lorenza lire ]. 

di De Pauli Giuseppe: 

Vuga Giov. Batiisra lire 2, 


. @lornale di Kneipp. Diamo 
Î} summiariv ‘del: numero 22 del Gion 
nale di Kneipp, iudicutore ufficiale dal 
gistoma di cura Knsipp: 

L'iafiacmmazione l'ucchi — Guarigioni 4l me- 
laitis mentali colla cura idrolsraipier. — Le 
erbo como sussidio alla cura idroleraipica. — 


La forza sazitaria naturale, — Î buoni efietti | 


dell'acqua, — Perchè i bambini piangono f — 
Il foruncolo « l’antrace, — La durszza d'oraschiò 


curata coll'idrolarapia, — Contro l'abueo degli: 


Apiriti.. — Mone 8. Koaipp x Gioarra. — Notizie 
» Worisholen — Corrispondenze, la giro. — 
Consullurs medico. — Poma aconomica, 


Ceneretrtola, giornale illustrata 
pei ragazzi, diretto da Luigi Capuana, 
contiene riel N, 13: i 

‘Marin Vanal, « L'arrivo della sposa. » Daga 
tra Calia #‘Liea {varai cun un incisione). : 
l'anfaci e Gi, Lorimni, + La Crociera del Condor + 
ramapro (continuazione). — Paula Lornbroso, 
» Santu Catorios da S.epn=. — Mario Borgialli 
* Tuattoracchi + (iîaba, continuazione a fna, con 
un° incigiube). — Nella copertina: Anpneddeti sè 
curiosità di Pulcattioo. —Spigolature del Mago. 
— Giuschi di Ceceraniole a premio, — Un nua- 
mero Cent 10, Chi manda direltamento all’e- 
ditore Voghera L 5,50 ricavsrà iu premio = Paa- 
siuili allegri ,, nn volame gcrilto appositamente de 
Luigi Capoaza, ricco di moltinmme balle incisioni, 





Qssarvazioni mateoralogicha 
Stazin:19 1} Uli o R, Istituto Fasnico 
i Ha. 
Alto n. 110,19 | 
lir. dul mare 
Urmido ralet, 
Stato di clelo 
Acqua dal n 
g razione 
g(ral. Kitom. 8 
Term, centign. fl 13.4. | 

Temperatura Tuana-i alà 
(2 inlea 10.5 

Tarsporatora minima all'aparto Pd 

Nolla netto 9.0 ;80 

d'empo probabile: . 

Venti freschi meridionrii — Cialo puvolano 
con pioegia Jalla superiore. 







ore 31.8 











Parlamento Nazionale 


CAMERA DI DEPUTATI 
Seduta idol 17. 
Presidapza Braneheri 


Esaurito alcune formalità, prende la 
parola l'on, Imbriani, 

Devo protestare — egli dica — con- 
tro alcune parola, dette ieri dall'onor. 
presitento det Consiglio, che esprime. 
vano minaccia, Queste minaocia possnno 
strappare dei vati ai timurosi ma non 
suv degno doll'assemblca e ile! capo 
del Gursarno. L'on, Crispi ha didliarato 
che, se la Camera non to nvesse s6- 
guito, avrebbe cercato altri mazzi. Ciò 
vuol dira che ha in tasca il decreto di 
sciuglimento. 

Crispi (iaterrompenda): — Noa l'ho! 
{rz50), 

Imbriani: — Comunque le parola fu» 
ron indegne del rispetto che si deve 
ulle istituzioni. 

Urlepi faftenzione) : — Nella conci. 
taziune della Camera anch'io ieri sro 
concitato, Sono dolente e na chiado 
scusa (Bene, dr'evo da tutta la Camera) 
— ma nun intesi di mancare di rispelto 
alla Camera è alle istituzioni. Sono vec- 
chio parlamentare. Marcia) sempre sulla 
linea della istituzioni. Sempre pensai 
che l'Italia non potrebbe procedere al- 
trmenti che colle istituzioni, che la 
governano, Nessun atto di dispotismo 
per mia parto avverrà mai da guosto 
banco (Benissimo), onde spero che un- 
cho l'onor, Imbriani troverà che la mia 
dichiarazioni si sono sempre mantenute 
nei lititi degli usi custituzionali, 

Imbriani è soddisfatto in parte, Vuolo 
luttavia replicare, Esclama; — Altri 
domani darà a Crispi ragione dello 
frase; le aconomie sono aberrazioni, 
(Lumont). 

Biancheri: — Ma Crispi ha già spie- 
gato, 

Voci: — Bastal 

Imbriani: — Chi dice basta? 

Voci: — Tutti! 

finbriavi: — Lo dica qualcuno! 

L'incidente è esaurito. 

SÌ svulgono quindi alcune interroga- 
zioni, e si ripiglia la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici, del quale 
approvansi i capitoli fino al 295, riman- 
dando il seguito. 

Si comunicano aleuia domanda d' in 
terrogazioni, è si leva la seduta, 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 








Per il matrimonio dagli ufficiali 

Roma 47 — La commissiona 
parlamentare che esamin. il 
progeito di legge presentato 
dai governo per il mutrimonio 
degli ufficiali, ha deliberato 
che la dote sia obbligatoria 
per gli ufficiali inferiori, fino 
& trentacinque anni; per i ca- 
pitani ammonti a lire 1200 di 
rendita e per itenenti ed i sot- 
totenenti a lire 1500; gli uffi- 
ciali superiori saraono liberi 
da qualsiasi vincolo. 


Sulla visita di Francesco Giuseppe 

Roma #7 — Sì smentisce ri- 
solutàmente la notizia corsa 
circa la visita che farebbe l’ran- 
cesco Giuseppe ad Umberto a 
Monza. Con Crispi al potere, 
la visita, è solo possibile a 
Roma, sede ufficiale dell’ [taha 


e residenza del Governo della 
nuzione. 


li matrimonio civile 

Roma 17 — La Commissione, 
che esamina il progetto per la 
precedenza del matrimonio ci- 
vile, ha terminato i suoi lavori, 
preseatando la relazione, con 
cui esorta la Camera ad ap- 
provare la legge. 


IL FRIULI 


COSE D'ARTE 
La prova generale del FALSTAFE 


Parigi, 17 aprile, 

Alla prova generale oltre | critici a 
i giornalisi trovaroo modo di assistere 
auche molte altra persona mediante la 
complisità degli adiatti del leatro che 
lasciarono passar ganta da tufta la porto 
6 porlicine. Eravamo oltre i quattro» 
certo a prendemmo posto nella loggie: 
la platea fu Insciata vuota e vi prese 
posto gole Verdi, 

SI sucossso rlel Falstaff fu continuo, 
erascente fino alia fine, in cui tutte le 
persone in teatro, in palcoscanica como 
in sala, fecero vna lunga a imponente 
dimostrazione al magstro italiano, 

Le impressioni dell'Opera si possono 
riassumere così: 

Nel primo atto sorpresero la novità 
dalla forma o la freschezza giovanile, 
la quale traspare da tutta l'Opera: fu- 
rouvi però della riserve, tanto più che 
i! brano del cicaleccio della donne ebbe 
una incerta, slerata esscuzinne, ché na 
tolse l'effetto, ll pezzo dall’«onore» 
datto magniticamente da Maurs! sollevò 
addirittura entusiasmo, 

Iuvec: tulto fatto secondo andò e 
goufie vele, procurando ovazioni agli 
artisti specialinsnte n Manrel, alla mez» 
zusoprano Delvat, una Quickiy deliziosa, 
uua cantante squisita, 

. Venue replicato il « Quand'ero pag- 
giu ». 

Del terze atto piacque la terza parte; 
nelle seennda vennero trovate della pro- 
lissità, ma la fuga finale asegnita am- 
mirabilmente canquise trionfalmante. 

Iy conclusione tutti comprendono di 
trovarsi di fronte nd uu cupolavoro, 

La prima rappresentazione lo con- 
sRererà, tanto più che l'esecuzione sarà 
rinfrancala. i 

L'aapettitiva per ta prima di domani 
è grandissima, 1 posti fanno agio. 

Galois a Figaro preconizzaio un 
grande successa, tw 


BIBLIOTECA 


L'Italia deve essere potenza terrestre 
o marittima? di O, Manfreli — Roma 
1894, E. Voghera, L. 1. — L'autore 
sviluppa in questo libra, con mirabile 
concisiune & praopriatà di forma, Il grave 








tema del rapporti che intereedono fra. 


1 nostri due massimi bstituli miljtavi. 
Quesli rapporti non veanerd linora con- 
siderati mai da un punto di vista abe 
bastanza elevatr ner abbraccinre le fvrze 
di terra e di mere nella loro reciproche 
relazioni, cieci l'obbiettivo comune ed 
i compiti speciali nei diversi casi di 
guerra nei quali potremmo trovarci 
coinvolti, ; 

Di qui le incertezza che regnano tut- 
tora sul mado di condurre una guerra, 
e la quasi completa assenza di ordina- 
mesti precisi e stabili per la uostra di- 
fesa litorauea. 

L'autore esaminando le condizioni 
di giacitura delle nostre frontiere, cho 
rispondono a quelle di un immanso poata 
gettato in mezzo al Maditerranoo, le cui 
radici suno natuvalmanta protetto dal 
semicerchio delle Alpi adi cui coutorai 
di promulgamento sono bagnate dalle 
acgue, riconisce, con ragione, che sotto 
l'aspetto della sicurezza noi ci troviamo 
in una situaziuno, che somiglia a quella 
dall'Inghilterra. Egli conchiude, che la 
Francia può scorucarai la costa, avvi- 
lirci, suffucarei, anche senza superare [a 
Alpi, e perciò una guerra tre la Francia 
8 l'Italia, se non potremmo tener .-testà 
sul mare, sarà per noi un disastro, 
anche se combattuta in alteanza colla 
Germania a vittoriosa nel suo risultato 
complasaiva, 

L'autore esclama: «a Guai all'Italia, 
sa piove uu'altra volta sulle acque di 
Lissa!» : 


Corriere commerciale 


Mercati settimanali. Ecco i 
prezzi pravicati sui vostri mercati du- 
vante la settimana trascorsa: 

Uova alla dozzina da LL 0.5: a 058 
Burra ni Chilog. da , 2. 212.25 








Patato ni quintala da , f.,- a bB.—- 
Grank, 
Granotarco all'Ettol, da LL 8,00 a 10.— 
Fritwente "n da, Ia d- 
Sagala » da , 12iT- a 1.15 
goroszo - da = GU a D- 
Claguantino n da, ———a—-— 
Fagiuoli npigiani "> da n }5.20n19,— 
id. di piagura , da, 9.634 15841 


Furagrgi. (compreso dazio) 


_Fiono dell'Alta 

3 qual, al quint da L, 7.90 a 8.10 
ILa # = da . Ti à 1.50 
Fiano della Bassa. 
La qual. al quint, da L, #7) a 1.26 
La n n da . R 5,90 a 6 76 
Paglia da foraggio al quiut. da, 0,- a 

n da lottiora n da, Dada Ia 

raggiri) ; ud 

Legna in stanga al Quiut. da L. i+ a 3. 
Lù tagliate, ° e da a 2.50 a 2.50 
Carbono la qualità. n ds , Suba8— 

N. B. lidazio sul fano è di L. i al quintale: 
quello snifs Sogna di L. I,éd e quella vul car» 
bone di L. 0.86. 


490 d'ullaramente a pretzi di merito; 14 





UVarneo. 


Vitelto quarti davanti al Ch,dalu 00 41.90 


» Aldietrà.  , day LIO L7A 

L quali, taglio primo -, da y 1.51u1.70 

| i nu fsconlo , day 1.090a140 

” a dara n, da Losl.10 

SIL 4, » Prino » la g Î.40n1,:0 
3 | È yo ftoconda , du y 1.80 8.30 
i n so tore, la, 1. a 0,10 
- Vacca modi teen 1,60 
Ferora "o ut gy OaVa 1,50 
Arlela ‘n da ‘ i, Rn 1.40 
Castrato ® di y 1.204 1,40 
Maîala x da, 1,200 1.80 
Agnello » da a ba 150 


Lanuti o suini. 

V'orano approzsimativamonte: 

ib castrati, 8 pecore, Li agnelli, 8} arioti. 

Andarono renduti circa: 75 casleali da ma- 
cella da lira 1.90 a 1.49 al Kg. à P. M.j là 
pecore da maseîfo a lire I.(# a i.16 nl Kg. 
4) d'allevamento s prezzi di merito, 90 agnelli 
da macello da lira 0.70 x 0,80 al Kg. a pi sel 
ariat 
da macallo da Tiro 1.20 a 4,90nl Kg. ap. m., B 
d'allerarzente & prezzi di merito, 

1 atini d'allavamanto; -vanduli 150 a preizi 


Bollettino della Borsa 


UDINE, 18 aprile 1644. 


He isdila 17 apr 18 apr 
Itu'. 5 */, tontanti ex couw. 8670 &0f0 
" fine muss, fd Gi Ga.7O 
Mhligazioni Ama Ecelsa, 5° —|j 87,- 
Utrhalizganiasnai i 
Nerrovia d'Itulla ....... 4397 197, 
vB % Italiano... Nar part 
fondiaria Banca d'ftalim d 1, (7 - Lang 
” ” “ti 107] 78- 
fer, Udina-Pont. ‘x... 3 19- È i80— 
Fondo Cuana Risp, Mifano 5% ll 469. 108 — 
Srostito Provinata di Udine . È ior- f 19%— 
. Arloat I i 
Bante d'Italia Seat è »« n pri 
e dici. Le Vie 
«Popolare Friulana... È i&- ni 
»  Cooporztira Udlnesa. | cI- È 38- 
Catonificia Udinese. ++. .., "100 Î100,— 
s° Yensto » vi da 1. 200.. 203-. 
Socistà Travowia di Udind. . | sg_l 75- 
» fare. Moridionsli er coup:] 804 — | G04.— 
» ns boditerranca +. Naso 1 469 — 
Cambi e -..duto 
Francia n°001 ebaque | 119.,80% 113,28 
riceva carena ‘+ * [130200 1894, 
} Mi riratsnsa * ì a 285: 26.80 
Aastria # Bandouota. . » 9,9: 220.1; 
su = OP... O LI 14 
Mapoleoni +... 1... TA 85 
Citimi illepusol i a 
Jhiorura Parigian sovpous, 78.8N) 76.02 


td, Houlavarda, na 11}, pon 
Tendenza [ucorta 








ANTONIO ANGELI, gerento responsabile 


ETEDA PIZZA 


dei 
Premiati Stabilimenti del Fibreno 


‘ Rappresentante in Udine e 
l’rovincia 1 signor Lorenzo 
d Orfiandi di Cividale, con 
recapito in Udine al negnzio 
del signor Paglo Gaspardis in Mer- 
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro- 
vasi un ricco e copioso campio- 
nurio di delte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzì della massimu coave- 
nlenza; e si ricevono le com- 
missioni di qualunque impor- 
tanza, che vengono esepuite al 
più tardi entro otto giorni. 








Esperti Viticultori ! 


Nella lotta contro !'OIDIUM s la 


D'affittare in Tarcento 
FILANDA: |’; 
era Armelliat:Giacome fu Giacomi. 
Per trattative rivolgersi ài 
proprietari. signori Armeiliti. 
Luigi! fu Girolamo e Capellaîi 
Bortoio, “i è 


+1 
+ 





BICLIARDOGT PENSILI da CAPA 


da colerai in afitto od anche da vendensi 
a condizioni pel pagamentà, 
sono disponibili in una città 
della Provincia ai 1° maggio p. Ù. 

Per trattative rivolgersi éi 
signori Buri e Leonarduzzi È 
Udine, via Daniele Manin, n, È. 
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BIRRIRIA AL GIARDINO 


: . (Casa Bardugeo) 00 
Locale messo a auovo, con BArrd 
di Graz dylia rinomata fabbrid 
Schreiner è figli Vini “nostrani 
blanchi o neri Jelle migliori pos- 
denza. Grandé, assoriftaenté: lo: vii 
di luo in hottiglie*ttà]i fattoria 
Gancia di Canelli (Piemonte), Liquori 
delle migliori marche estere è nazionali. 
Conserve e bibite al felt, 
Gasose è la salutare Acqua di 

Petanz, . ' 

ll conduttore spera di vedersi onvrato 

da un numeroso concorso. tati 
Udina, 17 aprile 1894. sa 
Francesco Stefanuiti, ' 
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93° Esercizio 881 Ruarcizlo 


SOCIETÀ ITALIANA: 
DI HUT0O ioni “hi 


GRANDINE 


—{ Fondata nol 1967-)}—. .: 
. + Premiata cou Medaglig:d'oro |’ * 
sl Esposizione di Milano 1881. ed 3'Lodi: 1583 
Seda in Milano, Via Borpogna N. 8. 





Valori assicurati dal ig “god 
1897 ai 1893, L.1,442,697,379—- 
Media annuale dei 


valori assicurati » 38,939,118.36 
Daunì risarciti dal - aa 
1857 al 1893 ,, »  78,050,90425 


Media dei premi an» Oo TA 
nuali ... n R,R407I770 
Fomio di rissrva Un: Millone. — 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1894 si ussumono col 1° aprile, tanto 

presso la Sade Sueiale che nelle dipen 

denti Ageuzie e Sub Agenzie, in ' basa. 
alla nuora tariflu delibarata.d»Il'apposità: 

Commissione, A termini dell'articoio 7 

dello Statuto Sociale, 1 

Milano, KG matzo 1894, 
Il Consiglia d'Amminisingzione 
L'Agenzia in Udins, Piazza:de! Duame 
N. 1, à rappresentata dal: siguor Vite 
torlo Scala, SR o 
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PERONOSPORA usate il Solfo ‘È 


GARANTITO VERO ROMAGNA 
tanta SEMPLICE che RAMATO =. >: 
PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA: : 


MINIERE SOLFUREE TREZZA 


CESENA 


alla quale appartiene il più esteso sad 
ROMAGNA, 


L'applicazione pratica le analisi fatto nei primari Laboratori Chimjei 


importante gruppo di. Mjriére della 


. 


Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solf 


esistenti in commerqgio. 


OE Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame 


dI 
e, ’ 
OL 
' » È 
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Specialità della Ditta (in sacco di antone) Solfo polverizzato'extra 


Solfo acido - Solto ventluto sublime. - 


Ogni sacco porta la nostra marca e la nostra etichetta 


eg Guaridarsi dalle 
» 


Prezzi ec 





In UDINE presso i! Signor. 


ANGELO 


contrallazioni “Pg vs 


cezional 


Ù " 


SCAINI 


IL FRIULI 





NS LS AT Le 


e» -Locinserzioni per Il Friuli sì ricevono esclusivamente presso Amministrazione del Giornale i in _ Udine: 


rare e_N LOLLI ET. ma 





ANTI-BACILLARE 


RIMEDIO CONTRO LA TISI 


prep Fata con pronssso speciale dal Prof. Salvatore Garofalo 


L. a 
viso gi fred 
co nr 





“he . 
Approvato dul Consiglio superiore di Senta; prescritto dai medici a tutti gl'indiv: dui 
affetti da inbereolizi, bronchiti;, catarro polmomara aculo e oronico, affezioni dalia laringe 
e della teachen ©’ 
L'Astibeciliare, pre parato a base di erenzoti, bafsaino ili Told, gl' cariua, codeîna ad 
LUCA arsoniato di sa, ditato di gusto gradevola, imporisco subita i progressi del mele, vo- 
PeiEr sudlnato 1 bacitto di Koch. Inoltra caso, porsfeda iuite le proprietà tonico- ‘nicostituenti rit 
Ro farzmiulo Pl fismaca o proutbotardo. l'appetito. La dosso, ia fatibra, P'ahpattoratione, Î 


amulori no Larnî, p tibi gli sitri siulomi della ccnsunzione, migliorano gin da prinbipio. % 
U rERSINO FER lutagite Co Viso regol ire. dell'Anti-foollare. | 
vi . 105 î i Mit (5 ir Izzo 
} l " r 1° 


a_i ld " 


n icaro at ogiii DatiigHa ou intruzione Kira 4. 


fAggivugendo Ile f-par sposo di posta e' di imballugaio, si spedisca in tutto il 
Regno, iacli-ule piceno postale), 





Onanio Fennovianio. Unico deposito 10 VAL RUO pra:so i Prof, Nafralore Gurofato, Pinza VISHa 
i | Poveri, Nb, + [wi dovranno derigergi le riclicgta, accompagnato ' da'carto na-taglin.| 
Partenze < .Aretoi Partenze  Avrivi st, | to 
Da SMINE hO VEDENA | DA vaDuzia L ERIK Scrivere (Ihiaro nea, cognDite n dimtibe. 
re CASS TI Lo DAG 


seni [oa 0) RA SASA 
DE SOA O, 155: Ih2H CT ni 
1 irk LTT. 1 bo: " soi 4 A 


1I,3E 14.165 {PR 1490 (IAS font 


Mi 
‘i DI | La i 
Banfi Es se gn ie 0004090209909 09830908S09909I 
deo ruote id tI pito i 1 





bigl [jo I-IPSE 


" 0,3 "' JST05 :0, TRZO PT 
; Quanto lteno si forma a Pordenone. 


VAmido torace 


Hire RITÒ - Marca Gallo ; IL PREFERITO 
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” pi CARARRA d SHiLLAREROO pan a’ CMAARBA hi 
dl celato gh PL i A Le . Li” x 1 
Rain Vendesi da tutti, i Drogiieri ine I FIA 
i G. ii 20,- 10. 1755 18,°8 
SUSi'kseitfi dn? E I ET I 
DL TORE A FURTFARI DA FOLIZERA 4 LI 
. è pesa 1533 di bol O (RA ‘Do #30 Re: 
i s | 166. 255 iD. Bay IL0G 
VERA TELA ALL’ARNICA ÎÉ E|E È 
pe Naso sel. 
F.Bb 1 uo, . 
saggi È '@ L E i da 
Sainoldenza — Da Portogruaro par Vanerla 
LU A LEANI . qore DLIt & 18 hd DA Vaso Brrivo allo + 
Milano » Farmacia siftoòid tENcA, suobessore a Galiegni » Miiano ARE sn , ct ara OO I 
TITO dii - bi UDINE di FPIRFOGR, | DA PORTOOR. L Uockl he: nio NL: 
î non teborktero' "’gbfinice, sia Spadari, ib. 1 O TATO 46 |M 082. 907 | di Cr NA, 
Presentiamo questo prepirato Ual astro Laboratorio, topo ant ‘ luage serie d'unt Di 13. DA 1646 . O 13,61 . Ti d° ‘ 4 da, Net 
di prora, avéndene ernia preno succo o dedi lo îodi piu sincers ovanque d stalo ‘|. ——"ruceni sis —@——€@—1. SR ta rinomata al a 
bicperato, ei pà dl fitgasgi Da volta d7 ra a ed, sn A MATTER Acconseniila lu Votabità ‘| QRh UDINE A CIVIDALE pa CIVIDALE (a TORE i Ù 
dal Consiglia Soperiore di palle. _ | A Mi Do dell a or iù SIR ‘PA UNA DI ARE 
Bsso non deva astar'ro lasò*con altre! spaviatità: che - portano te STESSO NOME i af 1i50. 1980) Tx 1259. 1 — 
cho tano MNEPRICACI, 6 spono, dannose, li noa aa preperato è un Oleostencato «fislaso $U | O, iiaò ‘16.07 FO, iud@ 17.18 cogne È 
tela cho conliene i pritiioi dlell'aralca mici nh lata. nativa della alpi, concscioala | M, 10,44 2612 |O, 20.40 RUS cp, cn 8 “e ih; 
fina de più remota sati chita. e n TOA DDR è TRIESTE | pa ITMIGSTA è Utet tino Ki "00 © Man ‘24 = i e Outer 
u, nostro acopo ii trovare il. modo: di HWepa Îa nostra tela nella quale non siato | ui peso. caz8- {Do Sa PLANT lo sufi 
dicon 1 rie Hi auivi delt'aralta, eci. Alamo lalicompnie ribscii maiiinte gr profes | O 801 11158..JO, Gud 18,05 È È NA: Di Ì ETE È 
sp perrici e $ Ri]ap jeprdrdfajttio ppaira, cacludiva fuycaziono 0) propricta |M, 10,42 15.36 |O, 8db 18.Bb 
VELGN te Celtica” l'A &d imitata goffament: col + (ROERAME, ] ©. 47.60 N07 [A 17,46 HO Mi Do si ; cd o 4 DE 
LENO, congari pEr ‘Jana. cin corrosiva, e questa devo essere rifiutatu, richuedendo | og WR gate + pete a To d. 
uella cei perta ho osta vero marche di fabbrica, artero (998 fa igriata “diggita pente ‘ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE sil et aa, "ta Bottiglia i 
alla nostra l'attivo a, che é timbrata ic oro, ‘ERIN SAN DANIELE e Mit 1 51 atti 
cravqli sp le glérigioni oti cule in mélte ‘palato, come Îo atlesleno i Partorà (* Arripi ‘ ‘ Partenza Arriot Pi: Pe lip tizio di E 
nomedodi eeeh di ie In iti dolori, it generale, sd im di gote ax vanta. cà B. rienza. n Valat sale dl pi ie 
particolaro nélls-lombnggibi, nei roumattami d'ogni purte 251 corpo io gua» i Rubio > D42 60 DA SL l "i : 
rigienrdi propre. Giorainai biotori, renali da;culibia ‘nofettica, balls mas | RA. 1120. 106 | Anto: 8. 'T. 12,30: | 
tnkrizodi: ate) nelll/puestiree'ifàil alal monto; d’utere; eco. Hdrte Di da 11.00 14.98 1, 1350 (KR. A. l6,50 IIS 
a lenirori dnlpei di pririliderctonida; dal getta ri risolve la callosita, ili iidu: | RA- 11900 IB12 1° 1810 $ T 19.90) palco 
ritasati da cicatrici; ed ha inoltre tolto re, utili applicazioni par malettio chirurgiche, vm ri Lt - ifd > T? 
S proisimaote pei calli, i. versa: n SE: |. 
APR {re 46.60 ul metro — Lite 860 el mezzo metto, of. ER } N TO bi Ri È 
ire 1,94 la ‘schede, frenta B domicilio. | N TO 
Rivenditori: tar) itidine, Pbris Aogeto, F. Comelti, L. Biasioli, Farmacia atia ISTANTANEA n j = È 
Sirena € SPpori, <Grolami i Gouiela; Faruacia C. Zanatti, Furroncia Pontoni ; Trleste, Senza bisogno d'opera e con tulta = 
Raftbel4 O dinott G. Sertovalt i; ‘ara, Faridacia N Androvieb ; arento, Giuppo» facilita si può fucidate it proprio wso- n 
Carlo, Fritti ©, Suntoniì ; ‘Venezia! Bétner ; farne, Grabiovila; Finme, G, Product, { >. ‘Lio! Vondagi sa lAmni » 
Iaghiat. Fit ‘Plano, Statilimento CD, firbu, ve. Marszia, N. 3, o sua succursale, Gul 16 fo SOR fai presso PA mm» : | Deposito in Udine Presso P Amministrazione 
Le » Rit) i aippuale, N. 72; Casa A; Manzoni ‘@ comp., via ‘Sa la, N, 14; Roma, via nistrazione del ‘« Friuli» ai prozzo . doo i 
Prali ato, e iu SS fo «principali F Farmacia del-Regno, © i ] di Cont s0 lé bottiglia, 


del giornale chi Friuli». 


© PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 


PER LÀ FARNDBN ICAZIONE 


Listen uso oro 9 finto logno - Cornici cà Ormati i in carta posta dorati in fino - Motri di bosso suodati od in asta. 


ghi nt Piazza Gilardinò E. Ra 


“TIPOGR AFI A* servizio dalla Deputazione Provinciale | 8 dell Intendenza.di Finanza di Udine. TIP ( AFIA 
L. Editrice del Giornale quotidiano ‘IL FRIULI _ Assume ogni genere di lavori. 0 RA 


URLS min: rin 


ape agi E ca Via della Prefettora N, 6: 


SIA TAIT I servizio delie Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa na i | 
). SARTOLERIE di Risparmio: ‘di Tino Deposito carte, stampé, registri, oggetti di cancelleria (; ARTOLERIE. ° 


e, di ‘diségrio' — Specchi, quadri ed olcografia — Daposito stampati per Ammi- 
cibi nazioni, Chimunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere. Pie, we 


Wia Mercatovecchio e Via Uavonr TU. di. 


c'adalfà asini sj n cose 


sonedate "bi hi alle e Petit. 


I pu 183 
Iangli poli 





Udine 1894 — Tip, Marco Bardusto 


